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SI ESTENDE IL MOVIMENTO DI LOTTA PER OCCUPAZIONE E INVESTIMENTI, 

Dalle 21 
di domani 
treni fermi 

in tutta 
la Toscana 
Dalle ore 21 di domani se

ra sino alle 21 di domenica 
j trasporti ferroviari in To
scana e nel paese saranno 
bloccati per lo sciopero dei 
sindacati confederali. 

In merito a questa giornata 
di lotta, le segreterie delle 
Federazioni regionali traspor
ti FIST-CGIL, FITCISL e 
UIL-Trasporti hanno ribadito 
che i ferrovieri confederali 
si muovono nella logica del
la riforma istituzionale del
l'azienda per dotarla di prò 
pria capacità giuridica ed 
operativa. Per quanto riguar
da la proposta di legge qua
dro per il pubblico impiego, 
la Federazione del trasporti, 
nel respingere le ipotesi di 
Includervi l ferrovieri e gli 
autoferrotranvieri, ha ricon
fermato la necessità di ope
rare in tempi brevi lo sgan
ciamento dei ferrovieri al fi
ne di ottenere una maggiore 
Incisività nell'azione di ri
forma. 

Le Federazioni regionali, 
infine, nel ribadire la neces
sità di aprire un concreto e 
completo confronto con 11 go
verno e la rtegione perchè 
siano definiti al più presto i 
piani generale, regionale e 
di settore, hanno annuncia
to che tali obiettivi saranno 
alla base di una giornata di 
lotta regionale che interes
serà tutto il comparto. 

Lavoratori pisani 
stamane in corteo 

Dalle ore 9 alle ÌZ l'astensione dal lavoro nell'industria e nelle campagne a 
Pisa, S. Giuliano, Vecchiano, Calci e Vico Pisano - Le vertenze ancora in piedi 

PISA — Sciopero, domani 
mattina, nei 5 comuni di Pi
sa, San Giuliano, Vecchia
no, Calci e Vico Pisano. Si 
fermeranno per tre ore, dal
le 9 alle 12, tutte le attività 
legate all'industria e all'a
gricoltura. 

I lavoratori della provin
cia convergeranno nel capo
luogo per un corteo che par
tirà alle 9,30 in piazza San
t'Antonio e si concluderà con 
un comizio tenuto da Salva
tore Buonadonna (diretto
re del Centro Studi Nazio
nale dei Sindacati) in piaz
za San Paolo all'Orto. 

La nuova chiamata alla 
lotta è stata decisa dai sin
dacati provinciali CGIL-

CISL-UIL come primo mo
mento di sostegno alla piat
taforma rivendicativa di 
zona elaborata nei mesi 
scorsi. Ma, sullo sfondo, ri
mangono le situazioni dram
matiche delle crisi occupa
zionali, lo stato di scandalo
sa impasse in cui si trovano 
da tempo, troppo lungo, 1 
lavoratori di alcune fabbriche 
In crisi: Richard Ginori, Fo-
rest, Marly. 

Su questo fronte c'è neces
sità di un segno nuovo, di 
fatti concreti che diano il 
senso che qualche cosa sta 
marciando per la soluzione 
dei problemi rimasti aperti. 
E c'è anche fretta: i lavora
tori non possono vivere sen

za stipendio. Ritardi del go
verno, latitanza delle orga
nizzazioni padronali, ricatti 
delle banche, inafferrabilità 
di finanziarie di comodo, con
corrono tutti — anche in 
provincia di Pisa — a far 
salire il termometro della 
tensione sociale. 

« La stessa linea della Con-
findustrla — affermano i 
sindacati nel comunicato con 
cui convocano lo sciopero — 
punta a rifiutare qualsiasi 
coordinamento programma
tico ed, anche a livello loca
le, segue la strategia volta a 
ridurre l'occupazione ed a 
recuperare i profitti attra
verso l'estensione del decen
tramento produttivo ». 

Il padronato pisano punta 
ad uno sviluppo dell'intera 
zona incentrato sulla pre
ponderanza del settore mec
canico e d in particolare del
la Paggio con i gravi rischi 
che una tale scelta può por
tare. anche nel breve perio
do, nella eventualità di una 
stagnazione di questo set
tore. 

Il comunicato dei sindaca
ti conclude ricordando i 
punti salienti della piatta
forma di zona: la gestione 
democratica del mercato del 
lavoro, le proposte di svilup
po delle attività produttive, 
la soluzione dei problemi 

a. la. 

Minatori e chimici ieri in piazza 

Massa Marittima invasa 
da cartelli e striscioni 

MASSA MARITTIMA — 
Combattiva manifestazione 
di lotta ieri mattina per gli 
investimenti e l'occupazione, 
visti nel quadro di un rilan
cio della politica di program
mazione nel comparto chi
mico minerario. 

I lavoratori chimici degli 
stabilimenti Solmi ne e Mon-
tedison. del Casone di Scar
lino, minatori di tutte le mi
niere piritifere delia zona so
no giunti a Massa Marittima 
con pullman e macchine, e a 
loro si sono aggiunti — dopo 
essersi astenuti per l'intera 
mattinata dalle lezioni — gli 
studenti e le ragazze delle 
scuole superiori, nonché i 
giovani della lega dei disoc
cupati. affiliati alla Federa
zione sindacale CGIL-CISL-
UIL. La giornata di sciopero 
era di otto ore. promossa dal 
consiglio unitario di zona. 
in significativa concomitan
za con Io sciopero nazionale 
per il Mezzogiorno, alla quale 
hanno aderito altri lavora
tori occupati in attività in
dustriali. 

Un corteo, ricco di striscio
ni dei consigli di fabbrica. 
di bandiere e di cartelli por
tati a mano dai lavoratori. 
si è snodato per le vie del 
centro storico cittadino per 
confluire nella piazza Giu
seppe Garibaldi. 

Nel comizio conclusivo — 
aperto da uno studente del
l'Istituto tecnico monetario, ' 

la cui esistenza e qualifica
zione è legata al comparto — 
il segretario della FULC Ivo 
Longhi ha riproposto al go
verno e al parlamento la ne
cessità di varare il piano mi
nerario 

Inoltre, il sindacalista ha 
rivendicato la revoca del pia
no presentato dalla Samin 
perché prevede la riduzione 
e smantellamento di alcune 
aziende (vedi la miniera di 
Fenice Capanne) dove nel 
sottosuolo si trovano 6 milio
ni e mezzo di tonnellate di 
piombo, zinco e rame. 

Una « vertenza ». quella 
intrapresa dal minatori gros
setani. che si sta sviluppan
do da oltre un mese e mezzo 
e che proseguirà fino a quan
do non verranno segnali po
sitivi dagli organi preposti. 
dal governo. dall'ENI e dalla 
Samin. Frattanto, sul piano 
dei problemi dell' Amiata, 
strettamente legati alla que
stione mercurifera, c'è da re
gistrare una riunione, tenu
tasi mercoledì a Montecito
rio. fra i gruppi parlamen
tari del PCI. PSI e DC. con
giuntamente a dirigenti po
litici dei partiti democratici 
di Grosseto e Siena. 

Per dotare la zona delle ne
cessarie infrastrutture — co
sì come previsto dagli accor
di stipulati il 22 settembre 
'76 tra sindacati, governo e 
Regione — viene sollecitato 
un incontro con il ministro 

Bisaglia e gli altri ministri 
interessati al fine di confer
mare gli impegni presi. 

In un comunicato, stilato 
al termine della riunione, si 
precisano e si ribadiscono 
tutte le richieste. Innanzitut
to, che i piani riguardanti 
Je miniere di mercurio con
fermino l'esigenza di mante
nimento in stato di parziale 
coltivazione delle miniere; 
che sia sospesa ogni inizia
tiva tendente alla rinuncia 
e al trasferimento delle con
cessioni minerarie e alla chiu
sura delle miniere: che siano 
accelerati tutti gli atti pre
visti per la costituzione delle 
società che devono dare vita 
rapidamente alle attività in
dustriali sostitutive con 1 
concordati livelli di occupa
zione. 

Si sottolinea inoltre che 
alla costruzione e gestione 
delle serre sia assicurato 1' 
adeguato finanziamento e la 
quantità di riqualificazione 
e di promozione e formazio
ne professionale già concor
date: che la destinazione del
le terre di proprietà della so
cietà Siele e Senna avvenga 
con una preventiva intesa con 
il MAF. la Regione Toscana 
e la Comunità montana, se
condo un preciso piano di 
sviluppo produttivo impe
gnando direttamente le coo
perative. 

p. 2. 

Per il Mezzogiorno 

Operai in assemblea 
in tutte le aziende 

In tutta la Toscana è pie
namente riuscito lo sciopero 
di un'ora per il Mezzogiorno 
dei lavoratori dell'industria. 
Assemblee si sono tenute in 
tutte le principali fabbriche 
della regione in cui è stato 
ribadito il pieno appoggio ai 
lavoratori del Mezzogiorno 
contro la disgregazione eco
nomica e sociale. 

In molte zone lo sciopero 
si è protratto per più di un' 
ora ed ha assunto anche ca
rattere generale. E' il caso 
della provincia di Lucca do
ve l'astensione nelle fabbri
che si è prolungata per quat
tro ore. Tre manifestazioni 
hanno avuto luogo a Lucca. 
Fornaci di Barga e Viareg
gio. Al centro dell'iniziativa 
nel capoluogo lucchese i pro
blemi del settore cartàrio 
(Salpit. Eurocap. Filatura di 
Allignano) e della Bertelli del 
gruppo Alivar: alla manife
stazione di Fornaci hanno 
preso parte i lavoratori del
la Garfagnana con alla testa 
le delegazioni della Sumbra 
occupata. della Patrizia. 
Imeg-Sam ecc.: a Viareggio 
hanno sfilato gli operai del
la Fervet, dell'Apice, del can
tiere Maccioni e del settore 
marmo. 

In questo modo la Fede
razione unitaria ha voluto 

porre al centro dello sciope
ro lo stretto rapporto tra svi
luppo nazionale e soluzione 
dei problemi aperti a livello 
locale. 

A Firenze e in provincia 
si sono tenute numerose as
semblee; in particolare atti
vi di zona si sono svolti a 
Rifredi, alla SMS Andrea del 
Sarto, al Circolo Pescetti e 
al Circolo Vie Nuove. Nelle 
iniziative fiorentine particola
re attenzione è stata posta 
anche ai problemi dell'ordine 
pubblico, dopo la serie di at
tentati che ha funestato la 
Toscana. 

Gli obiettivi dello sciopero 
si sono ricollegati all'inizia
tiva più generale del movi
mento sindacale sulla politi
ca di programmazione e sui 
piani di settore. Nelle assem
blee si è discusso quindi del
la lotta all'inflazione e di u-
na politica di rigore fiscale. 
della qualificazione della spe 
sa pubblica e della domanda 
interna per investimenti pro
duttivi. del risanamento e 
riassetto delle Partecipazioni 
Statali, dell'avvio di piatta
forme e vertenze territoriali 
per l'occupazione, del con
trollo del mercato del lavoro. 
dei piani di settore e di com
parto. 

Adottate ieri dalla giunta due importanti decisioni 

Stanziato dalla Regione oltre 
un miliardo per gli scuolabus 

Il parere di ammissibilità per il progetto relativo al primo e secondo lotto della 
tangenziale ovest di Siena — Come sono stati ripartiti i fondi ai vari comuni 

Scuolabus e viabilità: 
importanti provvedimenti 
sono stati adottati ieri dal
la giunta regionale tosca
na. Per quanto riguarda 
gli scuolabus, la giunta ha 
infatti deciso l'assegnazio
ne ai Comuni di contribu
ti straordinari in conto ca
pitale per l'acquisto degli 
automezzi. Luigi Tassinari. 
assessore alla Cultura, ha 
affermato che il lavoro di 
documentazione e di istru
zione (condotto in s t re t ta 
collaborazione con i Comu
ni e i Consigli distrettuali) 
ha verificato la necessità 
di un intervento urgente 
sul parco scuolabus. 

Per questo la giunta ha 
stabilito nella misura del 
75 per cento il contributo 
sulla spesa per questo in
dilazionabile rinnovo da 
assegnare ai Comuni. E' 
s ta to approvato quindi un 
piano finanziario d'inter
vento per un importo di 
un miliardo e 574 milioni. 
La ripartizione tra i vari 
comuni è s ta ta conseguita 
sulla base delle graduato
rie distrettuali realizzate. 
appunto, dai Comuni e dal 
Consigli di distretto scola
stico. Sulla tangenziale o-
vest di Siena la giunta re
gionale. sempre ieri, ha de 
liberato di esprimere pa
rere di ammissibilità per 
il progetto relativo al pri
mo e secondo t ra t to : Fon-
tebecci-Pietriccio e Pietric-
cio Borghetto. Questa de
cisione è s ta ta adottata 
dopo che l'assessore Raugi 
aveva illustrato i termini 
di questa realizzazione de
cisiva per la viabilità di 
Siena. 

Questo — come riporta 
la deliberazione regionale 
— al fine della determina
zione dell'intesa fra ammi
nistrazione s ta ta le compe
tente e Regione relativa
mente alla localizzazione 
e alla scelta del tracciato 
stradale che risulta diffor
me rispetto alle previsioni 
« prescrizioni dei vigenti 
s t rumenti urbanistici. Gli 
s t rumenti urbanistici si ri
feriscono ai comuni di Sie
na e Monteriggìon e l'm-
missibilità del progetto. 
nonostante la difformità. 
è in relazione al fatto che 
l ' intervento costituisce ele
mento migliorativo nell'as
setto territoriale del com
prensorio senese, senza pe
raltro investire aree urba
nizzate e comunque passi
bili di migliore utilizzazio
ne ai fini urbanistici. 

Il progetto redatto dal 
compart imento toscano 
dell'ANAS riguarda, com'è 
noto, il tronco stradale di 
collegamento tra Fonte-
bicci e Isola d'Arbia. 

• ASSEMBLEA SULLE 
PENSIONI A L IVORNO 

LIVORNO — Oggi alle 17.30 
nei locali del centro sociale 
AAMPS (via Bandi) si svol
gerà un'assemblea del PCI, 
con la partecipazione dell'o
norevole Bruno Bernini, sul 
tema « Pensioni più giuste -
Una riforma da conquistare 
e da difendere ». 

L'iniziativa è organizzata 
dal comitato cittadino del 
PCI. 

Al cinema Metropolitan parlerà il compagno Cossutta 

Domenica manifestazione del PCI 
per le vie del centro di Siena 

La popolazione chiamata a mobilitarsi per l'attuazione del programma di 
governo - Come i comunisti si preparano alle elezioni - Le nostre proposte 

SIENA — Si ritroveranno alla 
Lizza alle 9,30 di domenica 
prossima li' novembre i co
munisti senesi provenienti da 
tutte le zone della provincia. 
Si ritroveranno uer dar vita 
ad una imponente manifesta
zione che si snoderà per le 
vie cittadine chiedendo l'at
tuazione del programma di fio 
verno, l'attuazione di una pò 
litica di programmazione eco
nomica e di sviluppo dell'oc
cupazione. l'avanzamento del
le intese democratiche e del
la politica di solidarietà 

La manifestazione muoverà 
dai giardini della Lizza a 
raggiungere piazza Matteotti 
dove, al cinema Metropolitan, 
parlerà alle 10.30 jl compa
gno senatore Armando Cos

sutta della direzione naziona
le del PCI. 

I comunisti senesi stanno 
preparando la manifestazione 
di domenica prossima con 
molto scrupolo, in relazione 
anche alla campagna di tes
seramento: in tutte le sezio
ni si .sono svolte infatti ini
ziative e assemblee degli 
iscritti. Alcuni risultati sono 
già significativi riguardo al 
tesseramento per il '79: due 
sezioni hanno già raggiunto 
il 100 per cento degli iscritti 
mentre altre hanno superato 
il 50 per cento. 

II compagno senatore Ar
mando Cossutta concluderà 
anche l'attivo cittadino che si 
svolgerà sabato 18 novembre 
con inizio alle 15,30, nella 

sala dell'Unione Artigiani in 
via Simone Martini 16bis. In
trodurrà l'attivo cittadino, il 
cui ordine del giorno è « L'im
pegno del partito per le pros
sime elezioni comunali a Sie
na ». il compagno assessore 
Mauro Marrucci. segretario 
del comitato cittadino. 

Ad appena sei mesi dalla 
scadenza elettorale è necessa 
rio che il partito sia forte 
mente impegnato in un'ampia 
azione politica rapportata al 
valore nazionale che assume 
ranno le elezioni a Siena: 
quindi, già ad alcuni mesi di 
distanza dalla scadenza elet
torale. i comunisti senesi in 
cominciano a discutere non 
tanto sugli uomini o sulle li 
ste. ma sui problemi. 

In un incontro con i rappresentanti degli enti locali 

La Regione rilancia l'impegno 
per l'occupazione dei giovani 
La relazione del vicepresidente Bartolini — A che punto è in To
scana l'applicazione della legge 285 — Consultazioni in tutti i centri 

Sulla occupazione giovanile 
(con riferimento particolare 
alla legge 285) si è discusso 
in una riunione tra la giunta 
regionale e i poteri locali 
toscani. All'incontro di lavo
ro. che si è svolto presso 
la sala del Gonfalone del con
siglio regionale — erano pre
senti il presidente Mario Leo
ne e il vicepresidente Gian
franco Bartolini — hanno par
tecipato rappresentanti delle 
amministrazioni provinciali, 
dei Comuni e delle Comunità 
montane. 

Nella relazione del vicepre
sidente Gianfranco Bartolini. 
sono stati presi in esame i 
vari aspetti relativi alla ap
plicazione della « 285 » sulla 
base di una aggiornata do
cumentazione statistica. Que
sti atti hanno posto in rilie
vo le difficoltà di gestione 
dei progetti specifici e della 
legge stessa che ha dimo
strato di essere — come del 
resto i poteri locali e le Re
gioni avevano ampiamente 
sottolineato al momento del
la sua .promulgazione — una 
risposta molto parziale alle 
aspettative e alla domanda 
di lavoro dei giovani. 

E' stato evidenziato in par
ticolare che vi sono difficol
tà di gestione della « 285 » 

nell'ambito stesso dei proget
ti e per il reperimento della 
forza-lavoro. Sono mancati, e 
mancano, elementi di auto
gestione nei progetti a cari
co dei giovani, con conse
guenti dispersioni rispetto an
che alla loro utilizzazione. E' 
stato inoltre preso in esame 
tutto il problema della for
mazione professionale per 
realizzare una maggiore qua
lificazione attraverso corsi ar
ticolati e con prospettive cul
turali più ampie e diversifi
cate. 

Per tutte queste questioni 
e problemi è stata avanzata 
la proposta di dare vita ad 
un comitato d'intesa tra Re
gione, ANCI (l'Associazione 
dei Comuni) URPT (l'Unione 
regiona'e delle Province) u-
nitamente ai rappresentanti 
della Regione nella commis
sione per la « mobilità » di 
prossima elezione da parte 
del consiglio. Un comitato. 
dunque, di livello regionale 
per la gestione coordinata di 
tutta l'iniziativa politica del
l'occupazione giovanile, in vi
sta della messa a punto dei 
programmi per il 1979. 

Si tratta in pratica di col
mare il divario negativo esi
stente tra i posti offerti da
gli Enti locali e quelli — 

assai limitati — offerti dalla 
iniziativa privata. Da parte 
della Regione e degli Enti 
locali si cercherà comunque 
di ampliare Io spazio d'intcr 
vento dando vita ad ulteriori 
progetti e verificando la pra 
ticabilità della legge 43 sul 
la finanza locale per supera 
re il blocco delle assunzioni 
attraverso la ristrutturazione 
della pubblica amministra 
zione. 

Sulla base di queste intese. 
che sono state approvate, la 
Regione procederà a specifi
che riunioni e consultazioni 
di orientamento e raccolta 
dati in accordo con le singo
le amministrazioni provinciali 
della Toscana. 

• A T T I V O PCI SULLO 
SVILUPPO 
A ROSIGNANO 

LIVORNO — Domani alle 
9,30 nei locali della sede co
munale del PCI di Rosigna-
no Solvay fvia XX Settem
bre) si terrà l'attivo provin
ciale dei lavoratori comunisti 
per discutere il seguente or
dine del giorno « Un nuovo 
sviluppo economico come 
obiettivo capace di realizza
re un vasto schieramento de
mocratico e popolare attor
no alle lotte contrattuali, per 
portare l'Italia fuori dalla 
crisi ». 

rw 
-

Attivo degli assessori 
comunisti allo sport 

Ad un anno dall'entrata in vigore del decreto 616 ed alia 
Iure del risultati scaturiti dall'assemblea nazionale degli 
amministratori comunisti che sì è svolta nei giorni scorsi a 
Bologna, il comitato regionale toscano del PCI ha indet
to per domani, sabato un attivo regionale degli assessori 
comunisti allo sport. Convegno che si terrà nel saloncino 
della Federazione comunista fiorentina — via Luigi Ala
manni — e che sarà aperto dal compagno Luigi Tassinari, 
assessore alla Pubblica Istruzione, cultura e sport della Re
gione Toscana sul tema «L'impegno degli amministratori 
comunisti per lo sviluppo delle attività motorie e sportive ». 
Seguirà un dibattito. 

I lavori che si protrarranno anche nel pomeriggio saran
no conclusi dal compagno sen. Ignazio Pirastu. responsa
bile nazionale del PCI per lo sport. Come abbiamo detto al
l'attivo sono invitati tutti gli assessori comunisti allo sport. 
Sarà questo un momento di verifica per conoscere la situa-
Eione nella nostra regione in campo sportivo e allo stesso 
tempo per tracciare una linea comune per lo sviluppo e la 
•valica dello sport da ptrte di tutte le popolazioni. 

Per risolvere il grave problema della casa 

Piombino punta sull'edilizia popolare 
A colloquio con l'assessore Benesperti — Lo strumento principale dell'amministra
zione comunale è la 167 — Rilasciate numerose concessioni — Espropri delle aree 

PIOMBINO — Il problema 
casa è divenuto a Piombino 
di estrema attualità. ET di 
questi giorni l'iniziativa di 
requisizione intrapresa dal 
sindaco, compagno Enzo Po
lidoro di due alloggi per as
segnarli ad altrettanti sfrat
tati che avevano il mobilio 
in piazza. Ma al di là del 
provvedimento contingente. 
che non può essere sicura
mente intrapreso per tutte 
le famiglie che cercano un 
alloggio a Piombino, quali 
sono le risposte immediate e 
di prospettiva che a Piombi
no si cerca di dare al pro
blema casa? 

Ne parliamo con l'assesso
re all'Urbanistica ed assetto 
del territorio Paolo Benespe-
ri. « La risposta si chiama so
prattutto edilizia economica 
e popolare. Concretamente è 
con la 167 che si cerca di 
affrontare, in termini quali
tativamente nuovi — dice Be-
nesperi — il problema della 
casa, rispondendo ai fabbi
sogni reali di giovani, anzia
ni ecc.; cioè di categorie 
di cittadini a basso reddito. 
Adoperare lo strumento 167 
è, quindi. Il presupposto per 
creare le condizioni per co
struire più case ed a minor 
costo ». 

Nella zona di S. Rocco, in 
area 167 hanno gii costruito 
36 alloggi gli I.A.C.P. e 66 

alloggi la Cooper-Casa. Que
sti alloggi sono in via di as
segnazione e sono stati co
struiti con il concorso del fi
nanziamento pubblico. Tra 
poco — dice Benes'peri — sa
ranno assegnati altri 13 al
loggi costruiti dalla Cooper 
« La Marina » costruiti sem
pre con il finanziamento pub
blico e 6 alloggi privati 

In tempi un po' più lun
ghi si pone — sottolinea Be
nesperi — la realizzazione del
la 167 nella zona di Calamo 
resca. In questa zona sono 
già state rilasciate conces
sioni alle cooperative « La 
villa » per la costruzione di 
53 alloggi con finanziamenti 
Ania (salario sociale degli 
assicuratori). Nella stessa zo
na è stata rilasciata la con
cessione alla cooperativa « Li-
bertas » per 30 alloggi, alla 
Cooperativa dipendenti co
munali per 16 alloggi, alla 
coop « Spes nostra » per 10 
alloggi, alla coop « Porto Fa
lesia * per 9 alloggi, alla coop 
a II pino » per altri H alloggi. 
Nella zona di Calamoresca 
sono già anche in parte ini
ziati i lavori di costruzione. 

Vi sono poi — spiega Be-
nesperi — altri interventi per 
i quali è già stata approvata 
la convenzione. Si tratta di 
104 alloggi degli I.A.C.P. per 
circa 2 miliardi di lire ed al
tri 77 alloggi che saranno 

costruiti da cooperative mi
nori. Già alcune di queste 
cooperative sono in condizio
ne di concorrere alla realiz
zazione del piano decennale 

In aggiunta alle concessio
ni date nel quadro dei pro
grammi pluriennali di attua
zione sono disponibili in area 
di 167 le seguenti volumetrie: 
Calamoresca 35000 mt. cubi. 
S. Rocco 13.883 mt. cubi. Rio-
torto 15.000 mt. cubi. Le aree 
di Calamoresca sono già e-
spropriate — continua Bene-
speri — quindi, non appena 
attuata la ripartizione dei 
finanziamenti pubblici per la 
edilizia sovvenzionata ed age
volata. siamo in grado di con
cedere subito queste aree. Per 
la zona P.E.E.P. di S. Rocco 
iniziano in questi giorni le 
procedure di esproprio. Il 
P.E.E.P. di Riotorto è già sta
to approvato dalla commis
sione regionale tecnico am
ministrativa. La giunta re
gionale dovrebbe approvarlo 
definitivamente nei prossimi 
giorni. Dopo i necessari tem
pi tecnici inizieranno anche 
in queste zone le procedure 
di esproprio. 

Quindi, sottolinea l'asses
sore Benesperi, ci sono pos
sibilità di nuove abitazioni 
popolari subito, che potran
no aprire il mercato dell'usa
to. a condizione che non vi 
siano resistenze da parte dei 

proprietari e si vada ad una 
corretta applicazione dell'equo 
canone. Sui tempi brevi, da 
oggi a tre anni, abbiamo tut
ti gli strumenti pronti — con
tinua Benesperi - - per ac
cogliere le iniziative pubbli
che che verranno con l'ap
plicazione dei piano decenna
le per la casa. Oltre all'edi
lizia pubblica e convenzio
nata si è inoltre cercato di 
dare respiro anche all'edili
zia privata attraverso i com
parti 56 e 59 con una super
ficie costruibile di 41.000 me
tri cubi complessivi. 

Sempre nel settore dell'edi
lizia privata, vi sono a dispo-

i sizione le zone di completa
mento del P.R.G. Il piano 
decennale — aggiunge infine 
Benesperi — stabilisce stru
menti e finanziamenti per il 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente. E" questo un 
fatto importante poiché gran 
parte del fabbisogno di case 
nasce dalla necessità di ab
bandono dì case antigieni
che. Riusare il vecchio è quin
di due volte produttivo: una 
dal punto di vista economi
co. l'altra da quello del ri
sparmio del territorio. E" im
pegno del Comune dotarsi de
gli strumenti necessari ed in
dividuare zone e piani di 
recupero. 

Giorgio Pasquinuccì 

Produrre senza inquinare: 
un convegno a Santa Croce 

« Produrre senza inquinare. Le analisi e 
le proposte dei comunisti sul rapporto fra 
sviluppo e inquinamento nella zona del 
cuoio ». Su questo tema si discuterà do
mani a Santa Croce sull'Arno, nel convegno 
promosso dal PCI, i cui lavori inizieranno 
alle 9 nella palestra della scuola G. Banti in 
via Pisacane. 

Alla relazione introduttiva seguiranno una 
serie di comunicazioni, la prima delle quali, 
tenuta dal professor Giuseppe Teponeco. di
rettore del laboratorio chimico della Pro
vincia, che affronterà « L'esperienza della 
depurazione a Santa Croce e i problemi 
delle leggi contro l'inquinamento Idrico e 
atmosferico nella zona del cuoio». 

Subito dopo il presidente della 3. commis
sione del consiglio regionale. Graziano Pa-
landri, presenterà una comunicazione cen
trata sulla « Elaborazione del progetto cuoio 
nell'ambito della programmazione regionale 

della Toscana ». Saranno anche distribuite 
una serie di relazioni scritte sui problemi 
dell'inquinamento in relazione allo svilup
po economico alla politica degli enti locali, 
alle battaglie condotte dal movimento ope
raio. Il dibattito sarà concluso in serata 
dal compagno Iginio Ariemma vicerespon
sabile della sezione riforma e programma
zione della direzione del PCI. 

La discussione potrà quindi contare su 
una serie di importanti punti di riferimen
to fomiti dalla organizzazione di un ccci-
vegno che costituisce una tappa nel dibat
tito vasto e vivace che ha trovato ampio 
spazio anche sulle pagine dell'» Unità » che 
ha dedicato a questo pressante problema 
una serie di servizi cui sono seguiti impor
tanti contributi da parte delle organizzai!©. 
ni imprenditoriali, degli enti locali, dei afe» 
dacati interessati. 


